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Il requisito dell’Indipendenza:
sezioni 400-610

Il concetto di rete

Corrispettivi ed equo compenso

Familiari e stretti familiari

Rischi che impattano sull’indipendenza

Misure di salvaguardia



Il concetto di rete

(per esempio tra una sezione e l’altra)

I soggetti abilitati alla revisione, al fine di migliorare la loro capacità
di fornire servizi professionali, spesso creano delle strutture più
ampie insieme ad altri soggetti.

Se tali strutture più ampie configurino o meno una rete dipende dagli
specifici fatti e circostanze.

Non rileva il fatto che i soggetti abilitati alla revisione e gli altri
soggetti siano o meno giuridicamente distinti.
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Il concetto di rete

Il soggetto abilitato alla revisione, quando appartenente a una struttura più ampia
comprendente altri soggetti abilitati alla revisione e/o altre entità, deve:

(a) esercitare il giudizio professionale per valutare se tale struttura più ampia
configuri o meno una rete;

(b) stabilire se un terzo, ragionevole e informato, concluderebbe, verosimilmente,
che gli altri soggetti abilitati alla revisione e le altre entità nella struttura più ampia
configurino una rete; e

(c) applicare tale giudizio coerentemente all’intera rete.

Il soggetto abilitato alla revisione deve concludere che una rete esiste quando la
struttura più ampia sia finalizzata alla cooperazione e:

(a) persegua chiaramente la condivisione degli utili o dei costi;

(b) sia riconducibile ad una proprietà, un controllo o una direzione comuni;

(c) condivida direttive e procedure comuni di controllo della qualità, o una strategia
aziendale comune, o l’utilizzo di una denominazione o di un marchio comune o
di una parte significativa delle risorse professionali.
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Il concetto di rete

Un marchio comune comprende le iniziali comuni o un nome comune. Ad esempio,
un soggetto abilitato alla revisione sta utilizzando un marchio comune quando, in
occasione della firma della relazione di revisione, tale marchio sia incluso nella
propria denominazione.

Anche se un soggetto abilitato alla revisione non appartiene a una rete e non
utilizza un marchio comune nella propria denominazione, può comunque apparire
parte di una rete se nella sua carta intestata o nel suo materiale promozionale fa
riferimento all’appartenenza a un’aggregazione di soggetti.
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Il concetto di rete

Per stabilire se le risorse professionali condivise sono significative è necessario
basarsi sulle circostanze. Per esempio:

• le risorse condivise possono essere limitate alle metodologie o ai manuali di
revisione, senza alcuno scambio di personale o di informazioni relative ai clienti
o al mercato. In tali circostanze, è verosimile che non siano considerate
significative;

• la condivisione di risorse può prevedere lo scambio di personale professionale o
di informazioni, ciò avviene, ad esempio, quando:

➢ il personale professionale viene attinto da un gruppo di risorse condiviso tra
più entità;

➢ o viene costituito un ufficio tecnico comune nell’ambito di una struttura più
ampia al fine di fornire supporto e indicazioni per la soluzione di questioni
tecniche.

In tali circostanze, un terzo ragionevole e informato verosimilmente potrebbe
concludere che le risorse condivise sono significative.



Corrispettivi ed equo compenso

(per esempio tra una sezione e l’altra)

Quando il totale dei corrispettivi derivanti da un cliente
rappresentano per il soggetto abilitato alla revisione una quota
consistente del totale dei suoi ricavi, la dipendenza da quel cliente e i
timori per l’eventuale perdita comportano un rischio di interesse
personale o intimidazione.

Il corrispettivo per l’incarico di revisione legale non può essere
subordinato ad alcuna condizione, non può essere stabilito in
funzione dei risultati della revisione, né può dipendere dalla
prestazione di servizi diversi dalla revisione.
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Corrispettivi ed equo compenso

Testo

I fattori da considerare nella valutazione del livello di tali rischi includono:

● la dimensione e la struttura organizzativa del soggetto abilitato alla revisione;

● se il soggetto abilitato alla revisione goda di una posizione consolidata o meno
sul mercato;

● la significatività sotto il profilo qualitativo e/o quantitativo del cliente.

Una misura di salvaguardia è aumentare la clientela del soggetto abilitato alla
revisione per ridurne la dipendenza dal cliente.

Può sorgere un rischio derivante da interesse personale se una quota significativa
dei corrispettivi arretrati da un lungo periodo di tempo non viene saldata prima
dell’emissione della relazione di revisione sul bilancio.

Esempi di azioni misure di salvaguardia:

● ottenere un pagamento parziale dei corrispettivi arretrati;

● incaricare un appropriato soggetto, che non abbia preso parte all’incarico di
revisione, di riesaminare il lavoro svolto.
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Corrispettivi ed equo compenso

È stato elaborato uno schema di calcolo per determinare il compenso:

• Stima delle ore-base in funzione della media aritmetica semplice delle
grandezze di bilancio ritenute maggiormente espressive della dimensione
strutturale e operativa, cioè il totale attivo e i ricavi delle vendite e delle
prestazioni;

• Applicazione di un coefficiente incrementativo o decrementativo sulla base della
rischiosità del settore: +10% per produzioni su commessa, -50% per le
immobiliari, -15% per commerciali, servizi e simili;

• Applicazione di un coefficiente nullo o incrementativo sulla base della rischiosità
specifica dell’azienda (rischio basso, moderato +20% o alto + 40%).

“Approccio metodologico alla revisione legale affidata al collegio
sindacale nelle imprese di minori dimensioni”
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Corrispettivi ed equo compenso
Esempio scheda con calcolo

In giallo i dati di input

Data

Società

Data di riferimento del bilancio

Fase

Totale attivo 

Totale ricavi delle vendite e delle prestazioni

Media aritmetica semplice 0

Numero di ore-base 0

Rettifica per settore di attività aziendale 0%

Rettifica per rischio preliminare di incarico 0%

Totale ore 0

Compenso orario sindaci (€)

Compenso orario ausiliari (€)

Compenso orario collaboratori (€)

% ore totali ai sindaci

% ore totali agli ausiliari

% ore totali ai collaboratori

Quadratura Ora Ricontrollare %

Compenso per l'attività di revisione legale € 0,00

Dati dei sindaci

Dati societari

Dati del bilancio precedente

Rettifiche per componenti di rischio

Stima tempi e compensi
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Corrispettivi ed equo compenso

Un compenso si considera equo quando sia proporzionato alla quantità e alla
qualità del lavoro svolto. Trova applicazione ai rapporti professionali aventi ad
oggetto prestazioni di opera intellettuale di cui all'art. 2230 c.c. “regolati da
convenzioni”.

L’applicazione automatica di parametri tabellari minimi inderogabili conduce invece
in molti casi a una misura dei compensi assolutamente irragionevole e
ingiustificata rispetto alle mansioni svolte con il risultato di mostrarsi incoerente
con lo stesso principio dell’equo compenso inteso come compenso proporzionato.

Lo svolgimento dell’incarico sindacale, quindi, non è del tutto assimilabile a un
mero incarico di natura professionale e si potrebbe non considerare ricompreso
nell’ambito di applicazione della disciplina che riguarda le pure prestazioni
professionali. La funzione sindacale non è coperta di per sé da una generale
previsione tariffaria e non si giustificherebbe l’applicazione di un parametro
obbligatorio solo per i sindaci-commercialisti.

Il concetto di equo compenso
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Corrispettivi ed equo compenso

Il soggetto abilitato alla revisione, la società di revisione legale, i loro responsabili
chiave della revisione, il loro personale professionale e qualsiasi persona fisica i cui
servizi sono messi a disposizione o sono sotto il controllo di tale revisore legale o
società di revisione legale e che partecipa direttamente alle attività di revisione
legale, nonché le persone a loro strettamente legate non sollecitano o accettano
regali o favori di natura pecuniaria e non pecuniaria dall’ente sottoposto a
revisione o da parte di enti controllati o da parte di enti consociati, salvo nel caso
in cui un terzo informato, obiettivo e ragionevole considererebbe il loro valore
trascurabile o insignificante.

Un incentivo influenza indebitamente il comportamento di un individuo se lo
induce ad agire in modo contrario ai principi etici. Tale influenza indebita può
essere esercitata sia nei confronti del destinatario, sia di un altro individuo che
abbia una relazione di qualche forma con il destinatario. I principi fondamentali
sono un quadro di riferimento appropriato per il soggetto abilitato alla revisione
per valutare cosa costituisca un comportamento contrario ai principi etici.

Incentivi



Familiari e stretti familiari

• Stretto familiare → Il coniuge, che non sia legalmente separato,

o il convivente more uxorio, o la persona economicamente
dipendente. Si considera economicamente dipendente la persona
che nel più recente anno solare ha ricevuto più della metà del suo
sostentamento dalla persona di cui è considerata a carico.

• Familiare → Un genitore, un figlio, un fratello o una sorella, che

non rientra nella definizione di stretti familiari.
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Familiari e stretti familiari

Un soggetto abilitato alla revisione deve prestare attenzione ai potenziali rischi per
l’osservanza dei principi fondamentali generati dall’offerta di un incentivo a un
cliente già acquisito o futuro cliente, da parte di un suo familiare o stretto
familiare.

Se conclude che ci sia l’intento di influenzare indebitamente il comportamento di
tale cliente, o ritiene che sia probabile che un terzo ragionevole e informato
concluderebbe che tale intento sia presente, deve indicare al familiare o stretto
familiare di non offrire l’incentivo.

Un fattore rilevante è la natura o il grado di prossimità della relazione, tra:

(a) il soggetto abilitato alla revisione e il familiare o stretto familiare;

(b) il familiare o stretto familiare e il cliente già acquisito o futuro cliente;

(c) il soggetto abilitato alla revisione e il cliente già acquisito o futuro cliente.



Rischi che impattano sull’indipendenza

Il codice nelle sezioni 400-610 richiama anche altre tipologie di
rischio che possono impattare sull’indipendenza.

Tra queste distinguiamo rischi derivanti da:

1. Interessi personali e intimidazione;

2. Auto-riesame;

3. Promozione di interessi del cliente;

4. Familiarità.
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Rischi che impattano sull’indipendenza

• Fusioni e acquisizioni → il revisore legale o la società di revisione legale deve

individuare e valutare eventuali interessi o relazioni, inclusi i servizi diversi dalla
revisione, tali da poter compromettere la sua indipendenza e la sua capacità di
proseguire la revisione legale dopo la data di efficacia della fusione o
dell’acquisizione.

• Contenzioso in essere o potenziale → possono presentarsi posizioni

contrapposte per effetto di un contenzioso tra un cliente di revisione e il
soggetto abilitato alla revisione o un soggetto appartenente alla rete. Ciò può
incidere sulla disponibilità degli amministratori o degli esponenti della direzione
del cliente a fornire un’informativa completa. Pertanto, il soggetto abilitato alla
revisione valuta preliminarmente se nelle circostanze sussistono i presupposti
per la continuazione dell’incarico.

• Interessi finanziari → il revisore non può detenere strumenti finanziari

emessi dal proprio cliente.

INTERESSI PERSONALI E INTIMIDAZIONE 1/3
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Rischi che impattano sull’indipendenza

• Servizi di ricerca del personale → Il soggetto abilitato alla revisione o il

soggetto appartenente alla rete può fornire servizi di ricerca del personale a un
cliente di revisione quando sono soddisfatte le seguenti condizioni:

(a) il cliente attribuisce a un dipendente qualificato, preferibilmente un soggetto
con funzioni dirigenziali di rilievo, le responsabilità delle decisioni relative
all’assunzione del candidato per ricoprire la posizione; e

(b) il cliente assume tutte le decisioni relative al processo di assunzione del
candidato per ricoprire la posizione, incluso:

● determinare l’adeguatezza dei possibili candidati e selezionare quelli più adatti a
ricoprire la posizione;

● stabilire le condizioni del rapporto di lavoro e negoziarne dettagli quali lo
stipendio, l’orario di lavoro e altre forme di remunerazione.

INTERESSI PERSONALI E INTIMIDAZIONE 2/3
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Rischi che impattano sull’indipendenza

• Compenso → il soggetto abilitato alla revisione richiede un basso compenso

per ottenere un nuovo incarico e tale compenso è talmente basso che può
essere difficile, a fronte dello stesso, svolgere l’incarico in conformità ai principi
professionali applicabili.

• Il cliente di assurance minaccia di revocare l’incarico di assurance al soggetto
abilitato alla revisione a causa di un disaccordo su una tematica professionale;

• La maggiore esperienza su una certa materia, posseduta da un cliente, rispetto
a quella del soggetto abilitato alla revisione, determina in quest’ultimo una
pressione a conformarsi alle opinioni del primo;

• Il membro del gruppo di revisione viene informato che l’avanzamento di carriera
già previsto nei suoi confronti non avrà luogo qualora non approvi il trattamento
contabile adottato dal cliente di revisione ritenuto dal membro del gruppo di
revisione non appropriato.

INTERESSI PERSONALI E INTIMIDAZIONE 3/3
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Rischi che impattano sull’indipendenza

Testo• Prestazione di servizi di consulenza contabile e tenuta della
contabilità, tra cui tenuta delle scritture contabili, redazione del bilancio,
registrazione delle operazioni e servizi di elaborazione paghe;

• Prestazione di servizi di valutazione;

• Prestazione di servizi fiscali, tra cui predisposizione della dichiarazione dei
redditi, calcolo imposte, pianificazione fiscale e assistenza nella risoluzione di
controversie fiscali;

• Prestazione di servizi legali, tra cui supporto nella redazione dei contratti,
fusioni e acquisizioni, due diligence legale e ristrutturazione;

• Prestazione di servizi di internal audit → Svolgere una parte significativa

delle attività di revisione interna del cliente aumenta la possibilità che il
personale del soggetto abilitato alla revisione o un soggetto appartenente alla
rete impegnato nella prestazione dei servizi di revisione interna assuma
decisioni di competenza degli amministratori e degli esponenti della direzione.

AUTO-RIESAME
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Rischi che impattano sull’indipendenza

• Servizi legati alla Corporate Finance, tra cui assistenza nell’elaborazione
delle strategie aziendali, identificazione delle società da acquisire, consulenza su
operazioni di cessione, assistenza per la raccolta di finanziamenti, consulenza in
materia di strutturazione.

Un soggetto abilitato alla revisione o un soggetto appartenente alla rete non deve
fornire consulenza di corporate finance a un cliente di revisione quando l’efficacia
di tale consulenza dipende da un particolare trattamento contabile o dalla
rappresentazione nel bilancio sottoposto a revisione e:

(a) il gruppo di revisione ha un ragionevole dubbio circa la correttezza del
trattamento contabile o della rappresentazione in bilancio rispetto al quadro
normativo sull’informazione finanziaria applicabile; e

(b) il risultato o le conseguenze della consulenza di corporate finance hanno un
effetto rilevante sul bilancio sottoposto a revisione.

PROMOZIONE DI INTERESSI DEL CLIENTE
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Rischi che impattano sull’indipendenza

• Rapporto professionale di lunga durata;

• Il soggetto abilitato alla revisione è un familiare o uno stretto familiare di
un amministratore o di un esponente della direzione del cliente di assurance;

• L’amministratore o l’esponente della direzione o il dipendente del cliente di
assurance che è in posizione tale da esercitare un’influenza significativa
sull’oggetto dell’incarico di assurance, ha svolto, nel recente passato, il ruolo di
responsabile dell’incarico stesso.

FAMILIARITÀ

Il soggetto abilitato alla revisione che ha identificato rischi di mancata osservanza
dei principi fondamentali deve valutare se tali rischi possono essere considerati
entro un livello accettabile: ossia, un livello al quale un soggetto abilitato alla
revisione, utilizzando la verifica di un terzo ragionevole e informato,
concluderebbe, verosimilmente, che sono rispettati i principi fondamentali.

Tale attività di monitoraggio deve essere effettuata non solo all’accettazione
dell’incarico, bensì per l’intera durata dell’incarico.



Misure di salvaguardia

Sono azioni, singole o combinate con altre, intraprese dal soggetto
abilitato alla revisione che riducono efficacemente i rischi di mancata
osservanza dei principi fondamentali entro un livello accettabile.

Le misure di salvaguardia possono essere diverse in base ai fatti e
alle circostanze.
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Misure di salvaguardia

Esempi di misure di salvaguardia per la gestione dei rischi di inosservanza dei
principi fondamentali:

• la presenza di un soggetto appropriato che non faceva parte del gruppo di
revisione che riesamini il lavoro svolto può gestire un rischio derivante da auto-
riesame;

• l’utilizzo, per la prestazione di incarichi non di assurance, di partner e team
dell’incarico di assurance diversi, può gestire rischi derivanti da auto-riesame,
promozione degli interessi del cliente o familiarità;

• il coinvolgimento di un altro soggetto non appartenente al soggetto abilitato alla
revisione o alla sua rete affinché esegua ex novo o ripercorra una parte
dell’incarico può gestire rischi derivanti da interesse personale, auto-riesame,
promozione degli interessi del cliente, familiarità o intimidazione;

• la separazione dei team degli incarichi quando si trattano questioni di natura
confidenziale può gestire un rischio derivante da interesse personale;
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Misure di salvaguardia

• il non fare affidamento da parte del soggetto abilitato alla revisione, nella
formazione del proprio giudizio nell’incarico di assurance in corso, su un giudizio
espresso o sui risultati di un servizio reso precedentemente dal soggetto
abilitato alla revisione o dalla sua rete può gestire un rischio derivante da auto-
riesame;

• l’espressione di un giudizio, da parte di un diverso soggetto abilitato alla
revisione, sul bilancio nel quale si riflettono un giudizio espresso o i risultati di
un servizio reso dall’attuale soggetto abilitato alla revisione o dalla sua rete può
gestire un rischio derivante da auto-riesame. Tale giudizio deve essere espresso
prima della conclusione dell’incarico di revisione da parte dell’attuale soggetto
abilitato alla revisione o dalla sua rete.
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